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La «prima» in Campidoglio 
Scontri procedurali 
e furiosi battibecchi 
La De riesce a rimandare 
la votazione 
per l'elezione del sindaco 
Pannella: «Vergogna!» 

Cronache dall'aula di Giulio Cesare 
Nicolini capogruppo 
«Fiiremo saltare 
i giochi di potere» 
Ha strappato l'unanimità. Renato Nicolini è il nuo­
vo capogruppo del Pei in Campidoglio per volontà 
dell'intero gruppo capitolino, prende il posto di 
Franca Prisco. Quali saranno le prime mosse e i 
programmi per la nuova legislativa? «Vogliamo far 
saltare i giochi», ha commentato l'ex assessore alla 
cultura. Sdo, Fori, cultura, periferie e riforma istitu­
zionale i principali obiettivi. 

•ai «Il primo obiettivo è co­
struire una forte opposizione 
in Campidoglio-. Elegante, 
soddisfatto di essere stato 
eletto capogruppo del Pel in 
Campidoglio con il consenso 
di lutti i consiglieri, Renalo Ni­
colini guarda alla nuova legi­
slatura puntando a rompere il 
pollo Dc-Psl. 

II voto non ha liberato la cH-
ti dal pentapartito. La De di 
Giubilo e Sbardella non è 
crollata. All'ombra del con­
siglio aleggiano nuovi pam. 
Tutto come prima? 

È inutile nasconderci che il no-
. stra obiettivo era che-quelli di 

prima* non tornassero alla gui­
da del Campidoglio, Invece so­
no tornati. Ma il matrimonio 

j Dc-Psi non e poi cosi tranquil-
,i lo, Oià dalla prima seduta del 
II consiglio sono venuti segnali 

di difficoltà. Certo noi non vo­
gliamo fare la fine di Don Ro-

' drigo che alla fine muore di 
peste. Non ci piace né la De di 
Giubilo e Sbardella, né il Psi di 
Carraio. 

Che moki avrà 11 Pel nell'in-
1 la. Qaale sarà la bussola che 

guiditi le vostre nume e I 
vostri programmi? 

Vogliamo costruire una Ione 
opposizione, legala ai proble­
mi della città, Puntiamo a far 
saltare 1 giachi dietro le quinte 
che già si stanno ripetendo. 
Guarda alla prima seduta del 
consiglio. Si doveva procedere 
all'elezione del sindaco. Fatto 
questo si poteva formare la 
giunta. Invece si rinvia perche 

' In cambio della poltrona del 
sindaco devono andare al loro 
posto tutte quelle per gli asses­
sori, 

Pannella ha rilanciato l'Idea 
i del gruppo Nathan. Come la 

giudichi? 
' Slamo disponibili. Ma fino ad 

ora siamo sola noi e sarebbe 
un piccolo gruppo se ci fosse 
solo Pannella e i consiglieri del 

Pei. Credo invece che ci siano 
ie possibilità per coordinare le 
altre forze di opposizione e 
mettere in cantiere Iniziative 
comuni. 

A quali lene politiche guar­
di perreallzzare quota «no-
vaeplù forte opposizione? 

Al gruppo del verdi per Roma, 
agli anUproiblzionisti e alla Si­
nistra indipendente. Ma non 
solo. C'è la novità della posi­
zione repubblicana. Laici co­
me Oscar Mamml, ad esem­
pio, possono trovare con noi 
molli puntidicontatto. 

I prvgrarmnl Innanzlttutto. 
II Pel ne ha (alto da tesar» 
un ano cavallo di battaglia. 
Quali 

Lo Sdo naturalmente. Quello 
che Andreoiti vorrebbe liqui­
dare con un colpo di spugna. 
Legato a questo il progetto po­
ri, Ma soprattutto, vogliamo ri-
disegnare il volto di questa cit­
tà ora ridotta ad una periferia 
informe e alienante e un cen­
tro congestionato di funzioni. 
La vera sfida, anche contro la 
droga, sta qui. Rendere funzio­
nali, piacevoli, ricche di servizi 
e di cultura le zone della città 
ora abbandonale a se stesse, 
«Le citta della metropoli», in­
somma, quello che è stato il 
progetto forte della nostra 
campagna elettorale, 

Il Campidoglio ha bisogno 
di nuove regole. Che farà U 
Pel? 

innanzittuUÒ noi chiederemo 
un nuovo regolamento del 
consìglio comunale per met­
terlo in condizione di potere 
decìdere tempestivamente. 
Non è possibile che si susse­
guano improduttive sedute ad 
oltranza. In un giorno bisogna 
potere prendere le decisioni. È 
meglio andare in minoranza 
che non votare mai nulla. 

DR.R. 

Prima manifestazione 

Sulla piazza 
sfila la città povera 
fsji Noli fanfare, né tappeti 
rossi. Ma I problemi della città 
e della genie che vi vive da 
sempre o vi é affluita da poco. 
Nella «erata di Ieri, giorno di 

* insediamento del nuovo con­
siglio comunale, in piazza del 
Campidoglio, ad attendere i 
neoeletti due assembramenti. 
•Consulta per la casa» e -Con­
sulta nazionale sul diritti e sul­
le emarginazioni-, sotto que­
ste due sigle hanno manifesta­
to, dinanzi al Palazzo e ai suoi 
nuovi .inquilini-, molte perso­
ne, per testimoniare un disa­
gio e lanciare una sfida. Come 
dire, ecco chi slamo, ora a voi 
la risposta, •Garantire e tutela­
re i diritti delle fasce sociali 
più emarginate del paese., è 
questa la .ragione sociale. 
della Consulta nazionale, che 
si*costituita nei giorni scorsi 
a'Rotna. Quale sarà la sua at­
tività? -Solleciterà ed elabore­
rà proposte legislative sul pia­
no nazionale, regionale e in­
temazionale, dando la più 

ampia collaborazione ad isti­
tuzioni estere e nazionali, con 
analoghe finalità, per la difesa 
dei diritti del cittadino e delle 
fasce sociali meno protette., 
dichiarano i suoi organizzato­
ri. E, intanto, hanno già an­
nunciato un primo appunta­
mento istituzionale: entro il 
prossimo 25 gennaio sarà 
convocata l'assemblea gene­
rale dei soci, per darsi un'as­
setto programmatico e pre­
sentare il piano di lavoro per il 
1990. 

Proleste, dunque, e dichia­
razioni di intenti. E ai neoeletti 
consiglieri si è rivolto anche 
un cartello di associazioni 
(Opera nomadi. Associazione 
Rem, Comitato di quartiere 
Alberane, Spazio sociale zona 
a rischio Casalbertone, Alice 
nella città, Casa dei diritti so­
ciali) per chiedere che il Co­
mune non continui a passare 
sopra al problemi e ai disagi 
della popolazione nomade. 

• I Legni e ottoni tirati a lu­
cido, bandiere lavate (ma 
non stirate), tante facce nuo­
ve sul banchi talmente affolla­
ti che alcuni consiglieri sono 
rimasti in piedi finché i com­
messi non hanno procurato 
delle sedie aggiuntive. Per il 
resto, la prima riunione del 
Consiglio comunale dopo le 
elezioni del 29 ottobre ha da­
to una poco confortante sen­
sazione di .già visto.. Ira batti­
becchi e piccoli incidenti tec­
nici, manovre dilatorie della 
De e complicate discussioni 
sulla procedura. Ravvivate, 
peraltro, dall'entrata in scena 
di alcuni .big. della politica, a 
cominciale da Marco Pannel­
la, protagonista di una serie dì 
appassionati interventi. 

Fin dalle 17, l'animazione 
dentro e intorno il Campido­
glio è notevole: In aula, attesi 
da una folla di giornalisti e di 
fotografi, già entrano i primi 
consiglieri, soprattutto le «ma-
tricole*. molte delle quali visi­
bilmente emozionate. Fuori, 
centinaia di persone danno vi­
ta a una serie di manifestazio­
ni. Sono la -Consulta per la 
città., gli utenti degli asili ni­
do, gli handicappali, glhrfrat-
tati. 1 primi a occupare I ban­
chi sono i comunisti, Pannel­
la, i sei Verdi (al cui intemo le 
acque continuano a essere 
agitale: *È uria convivenza dif-
lidie-, dice Rosa Filippini, 

«Nessuno» ha presieduto la prima riu­
nione del Consiglio comunale. E s'è vi­
sto. Tra scontri procedurali - che na­
scondevano ben più corposi tentativi di 
prendere tempo, soprattutto da parte 
della De -, raffiche di interventi ed er­
rori, Enrico Garaci, che presiedeva la 
riunione in quanto «consigliere anzia­

no», ha dato spesso l'impressione di 
non essere assolutamente in grado di 
controllare la situazione. Escono dì 
scena Vezio De Lucia e Paolo Porto­
ghesi, dichiarati ineleggibili. La seduta 
si è chiusa a tarda sera senza arrivare 
nemmeno alla prima votazione per l'e­
lezione del sindaco. 

mentre il capogruppo Amen­
dola ammette che «è noto che 
tra me e Rosa ci sono degli at­
triti.), i missini, il cui capolista 
principe Ruspoli si esibisce in 
un baciamano alla repubbli­
cana Susanna Agnelli. Alle 18, 
ora in cui la seduta dovrebbe 
cominciare, non c'è ancora 
traccia di socialisti e di demo­
cristiani. Arrivano una mezz'o­
ra dopo, e la seduta, presiedu­
ta tra molte Incertezze dal ca­
polista de Enrico Garaci in 
qualità di consigliere anzia­
no. (cioè quello che ha rice­
vuto pUVvoti), comincia solo 
alle 18.40. L'aula di Giulio Ce­
sare è affollatissima, tra i ban­
chi della stampa e nello spa­
zio per il pubblico non ci so­
no pia nemméno posti in pie­
di. i „ t,*", 

Alcuni .consiglieri (Calca­
gni, Cederrìà, De Lucia, Melo­
ni,' Mfchelinl, Relchlin, Spa­
gnòli, Tortosa) non rispondo-

PIETRO STRAMBA-IADIALE 

no all'appello: arriveranno 
quasi tutti più tardi. Lo scontro 
comincia subilo: va rispettato 
o no l'ordine del giorno, che 
al primo punto prevede una 
lunghissima relazione (97 
cartelle) del commissario Bar­
bato? Ad aprire le ostilità è 
Pannella, che definisce «illega­
le. la relazione. «Per me il 
commissario - che assiste, ap-
parentemente impassibile, dai 
banchi della giunta - non esi­
ste in quest'aula., dice. Dopo 
un lungo dibattito e una so­
spensione di una decina di 
minuti, la relazione è accanto­
nala. Barbato, sconfitto, se ne 
va. 

Finita la prima battaglia, se 
ne accende subito un'altra 
sull'ineleggibilità o meno di 
due consiglieri, il comunista 
Vezio De Lucia e il socialista 
Paolo Portoghesi, il primo per­
che direttore generale del mi­
nistero dei Lavori pubblici, il 

secondo perché già consiglie­
re comunale a Calcata, in pro­
vincia di Viterbo. Ma mentre 
De Lucia ha già di fallo rico­
nosciuto la situazione - e se 
ne avrà la prova quando final­
mente Garaci darà lettura di 
una sua lettera In questo sen­
so -, Portoghesi non intende 
darsi per vinto, e presenta (in 
80 copie, una per consigliere) 
una .memoria, del prof. Giu­
seppe Guarino, secondo il 
quale, In sostanza, l'esponen­
te socialista sarebbe di fatto 
decaduto da tempo dalla cari­
ca di consigliere a Calcata, 
perché non si e mai presenta­
to alle riunioni del Consiglio 
eccettuala la prima, nel 1985. 
Il dibattito - che vede, ancora 
una volta, Pannella tra i prota­
gonisti - fornisce al capogmp-
po comunista Nicolini e all'in­
dipendente di sinistra Enzo 
Forcella l'occasione per solle­
vare il problema di una possi­

bile ineleggibilità di Garaci, in 
quanto rettore di un'università 
che intrattiene rapporti anche 
finanziari con il Comune di 
Roma. 

La vicenda si conclude solo 
alle 22.19 quando, al termine 
di una serie di votazioni, quasi 
tutte a scrutinio segreto, il 
Consiglio comunale è final­
mente costituito a tutti gli ef­
fetti, con Enzo Proietti, primo 
dei non eletti del Pei, suben­
tralo al posto di De Lucia e Fi­
lippo Amato al posto di Porto­
ghesi, dichiarato ineleggibile 
con 25 si, 48 no, 4 schede 
bianche e un astenuto (lo 
stesso Portoghesi). 

Ma é solo l'inizio di un nuo­
vo scontro: Garaci vorrebbe 
sospendere la seduta, mentre 
Pannella, Nicolini, Amendola 
e altri consiglieri chiedono 
che si passi subito alla pnma 
votazione per l'elezione del 
sindaco. «Non possiamo ac­
cettare - dice il capogruppo 
comunista - ultenori ritardi in 
attesa che De e Psi trovino 
l"*accordo perfetto"*. Ma alle 
23 Garaci, dopo qualche 
istante d'imbarazzo, decide di 
sospendere la seduta «anche 
per limiti di resistenza fisica*. 
L'ultima parola, però, é di 
Pannella: .Vergogna., grida ri­
petutamente all'indirizo di Ga­
raci. A quando la prossima se­
duta? Lo decideranno i capi­
gruppo. 

Franca Prisco discute con Enzo Forcella In alto l'arrivo in Campidoglio di Franco Carraro e, a destra Penalo Nicolini e Marco Pannella 

Commenti a caldo delle elette, del più giovane e del più anziano 

Le consigliere sfidano il «Palazzo» 
C'è chi ha salito le scale con il cuore in gola, chi 
ha portato con sé l'amarez2a di settimane già 
sprecate dal giorno del voto, chi si preoccupa 
per il rischio di svuotamento di poteri dell'aula 
consiliare. La parola all'aula. Alle due indipen­
denti elette nella lista del Pei, una donna sociali­
sta, ad una verde, al consigliere più giovane e a 
quello più anziano. 

ROSSELLA RIPERT 
• I «Ho salito le scale del 
palazzo mentre la gente mani­
festava. Mi sono chiesta: "Sara 
capace di portare in quell'au­
la le ragioni di chi come me è 
stata sempre dall'altra parte, 
nelle piazze?"», Anna Rossi 
Dona, storica, femminista, 
eletta come indipendente nel­
le liste del Pei ieri ha fatto il 
suo primo ingresso nell'aula 
di Giulio Cesare, Emozione, 
curiosità e sfida. -Mi auguro 
che le regole di questa mac­
china cambino», ha commen­
tato prima di prendere posto 
nel suo scranno tra altri indi­

pendenti di sinistra. Al primo 
posto della sua personale 
agenda politica sono le don­
ne, la cultura e gli immigrati. 
«Il mio grande desiderio è 
quello di realizzare davvero 
una città multielmca - ha 
spiegato - dove le culture dei 
romani e degli immigrati si in­
contrino fuori dai facili pater­
nalismi». Le donne elette nelle 
liste del Pei hanno chiaro un 
primo obiettivo da raggiunge­
re per rispettare il «patto» con 
le elettrici; mettere in cantiere 
un progetto concreto per far 
decollare il Forum cittadino 

delle donne. «Ci siamo già in­
contrate tra noi - ha racconta­
to Paola Piva, l'altra indipen­
dente di sinistra alla sua pri­
ma esperienza capitolina -
cercheremo rapporti anche 
con le altre consigliere*. Al 
primo impatto con l'aula gre­
mita l'ex sindacalista della 
Cisl non risparmia una severa 
crìtica: -Siamo stati congelati 
per mesi, dal voto sono passa­
te sei settimane, è davvero as­
surdo», Su quali temi impe­
gnarsi mettendo a disposizio­
ne le proprie capacità di ricer­
catrice del Labos? A servizi, la 
loro organizzazione - ha ri­
sposto - ma anche 11 funzio­
namento della macchina bu­
rocratica capitolina. È assurdo 
che il momento deliberativo 
sia l'unico considerato impor­
tante. Se viene meno quello 
esecutivo, se ì funzionari, gli 
impiegati non sono messi in 
condizione di lavorare per 
raggiungere ìl risultato, tutto 
quello che è stato legiferato 
resterà tetterà morta». 

Valorizzazione delle com­

petenze, retribuzione legata al 
raggiungimento degli obiettivi, 
sono solo alcune delle idee 
da mettere in campo in quello 
che Piva definisce II settore 
•software» dell'attività capitoli­
na, quello del patrimonio 
umano del Comune. Seduta 
accanto a Francesco Rutelli, 
Loredana De Petris, ex segre­
taria di Dp romana approdata 
nelle file dei verdi per Roma, 
non nasconde le sue preoccu­
pazioni: «Questa seduta è una 
grande kermesse - ha com­
mentato - c'è il rischia che il 
consiglio comunale tomi ad 
essere svuotato delle sue fun­
zioni. Per questo chiederemo 
che si discuta in aula, alla lu­
ce del sole e non dietro le 
quinte». Arrivata in Campido­
glio sull'onda verde, De Petns 
non dimentica quella «rosa*: 
•Accanto al problema del traf­
fico, mi batterò per il centro 
antiviolenza», ha ribadito 
guardando con fiducia ad un 
possìbile lavoro comune con 
le altre elette, a cominciare da 
quelle del Pei, Raggiante, An­

namaria Mammoliti, sociali­
sta, è ottimista: «È entusia­
smante essere qui- ha detto­
c i l'occasione di fare qualco­
sa per impedire gli sprechi e 
eliminare te ingiustizie. Non 
voglio sentirmi inutile. Con le 
altre donne elette abbiamo 
molte cose da raggiungere in­
sieme». Esperta, alla sua terza 
legislatura, Beatrice Medi si 
guarda intomo e non le sfug­
ge il rinnovamento del consi­
glio. «Ci sarà bisogno dì ro­
daggio - commenta - i consi­
glieri nuovi sono molti». A co­
minciare da Paolo Rkxìotti, 26 
anni, dipendente Sip, della si­
nistra di base de, nemico giu­
rato di Giubilo e Sbardella: 
«Mi batterò per il piano per 
l'occupazione giovanile - ha 
annunciato - e per istituire un 
assessorato ad hoc». Enzo 
Forcella, indipendente di sini­
stra, consigliere comunale più 
anziano, ricorda il deserto 
delle passate sedute del con­
siglio: «Oggi almeno c'è la 
gente. È un bel fatto, speria­
mo che si ripeta». 

Pannella «tutore» 
coglie in castagna 
il commissario 
«Sarò il tutore delle leggi e dei regolamenti del 
consiglio comunale» annuncia in apertura di sedu­
ta Marco Pannella, degli antiproibizionisti. Detto 
fatto. Il primo a pagare è il commissario Angelo 
Barbato, che ha annunciato ai neoconsiglieri una 
sua relazione, ma non pronuncerà neanche una 
parola. Il leader radicale propone la costituzione 
di un gruppo ampio «Ernesto Nathan» 

GRAZIA LEONARDI 

• i Per la «prima, dell'aula 
di Giulio Cesare ha voluto in­
dossare I panni del tutore del­
la legalità. Persino l'andatura 
calibrata, il portamento auste­
ro. la figura fasciata da un 
doppiopetto grigio, perfino lo 
sguardo roteante, I sorrisi po­
co allegri, il tono fermo, le pa­
role essenziali e chiare. Marco 
Pannella ha intimato l'alt subi­
to, un alt a chiunque violerà 
leggi e regolamenti del consi­
glio comunale. Lui sorvegle­
rà, spulcerà atti e deltbere, sa­
rà col fiato sul collo del nuovo 
esecutivo. Poi sparerà proietti­
li a norma di legge, stilerà raf­
fiche di ricorsi al Tar, al tribu­
nale penale, annuncia il lea­
der radicale ai pia caparbi, a 
chi continuerà a governare 
dal colle capitolino in barba 
alle ,leggl. .«come è statò nei 
precedenti consigli comunali 
dove le violazioni sono state 
smaccate.. Il primo a fame le 
spese è Angelo Barbato, che 
tanti atti ha fatto da commis­
sario straordinario ed ora che 
vorrebbe raccontarli non rie­
sce a pronunciare neanche 
una parola. «Signor presidente 
- dice Marco Pannella appena 
finita la lettura dei consiglieri 
eletti - , è estraneo e contrario 
alle leggi che il commissario 
reciti la sua relazione sui gior­
ni che ha governato. Noi qui 
non siamo padroni, non sia­
mo domìni, non possiamo da­
re accesso a chi non ha avuto 
mandato elettorale.. Angelo 
Barbato che siede sul banchi 
della giunta non tradisce^la 
sua immobilità neanche 
quando Marco Pannella incal­
za: «Una relazióne! Non scher­
ziamo, qui abbiamo un com­
missario del governo che ci 
convoca e dice .io vi parlerò, 
io vi dirò., vanificando il carat­
tere di seggio elettorale che 
ora abbiamo. Di certo ha fatto 
una gran confusione tra rela­
zione e comunicazione degli 
atti che ha firmato, e che è 
quanto la legge gli consente*. 

L'effetto e immediato: in tre 
minuti la poltrona di Barbato 
rimane vuota. Questa voglia di 
dar la caccia agli evasori del 
Campidoglio! Marco- Pannella 
l'ha annunciata appena Millo 
il colle. -Saranno questi i colo­
ri della nostra presenza hi 
Campidoglio., spiega ai gior­
nalisti. .Chiederò 
delle leggi e del regolamenti 
sempre. Richiamerò il presi­
dente, farò ricorsi* non si stan­
ca di dire a tutti il leader radi­
cale gran dispensiere di Criti­
che. Porta te prove sotto il 
braccio: «I verbali del prece­
dente consiglio contimele 
mostrano una lunga serie di il­
legalità. Vedremo poi gli atti 

.del commissario.. E si V vez­
zo di una sciatteria che addita 
a tutti: 'Non c'è neanche la 
bandiera nazionale esposta, 
manca il segnale di raccolta 
per la città». Ora, che ha colpi­
to, Marco Pannella si sente a 
posto, promette altri colpi e fi­
nalmente ripresenta II suo so­
gno covato e sfumato In cam­
pagna elettorale.̂  farò un ap­
pello per un gruppo molto 
ampio. Chiederò al verdi, al 
Pei, e non solo ai gruppi f£«i 
parliti, ma a tutti, chiederò di 
costituire il gruppo "Ernesto 
Nalhan".. Il primo giorno da 
consigliere comunale della 
capitale s'è consumato, Il lea­
der radicale non ha sciupato 
mai il suo copione austero, 
neanche quando con metico­
losità ha cominciato la tua 
promenode tra i capigruppo, 
banco dopo banCQ,'uh quarto 
d'ora con il verde Amendola, 
sorrisi e parlantina fluente Con 
Susanna Agnelli, fogli e fasci­
coli sottoposti a Renato Nico­
lini. Neanche quando la sedu­
ta ritarda. Balte l'indice sull'o­
rologio, sta al centro dell'aula, 
punta gli occhi su tutti, s'aggi­
ra proprio come la vecchia lu­
pa del Campidoglio. In silen­
zio. È tutto e s'attira l'approva­
zione di tutti. 

Contropartita Carraro 
L'ombra del patto 
sulla giunta provinciale 
•al L'ombra del Campido­
glio si allunga sul consiglio 
provinciale. La segreterìa co­
munista regionale denuncia 
Mina pretesa democristiana. 
di imporre anche alla Provin­
cia la formula escogitata per il 
consiglio comunale con un 
governo a quattro, mortifican­
do le autonomie locali. 

Aria tesa, quindi, a palazzo 
Valentini. Lunedi sera il capo­
gruppo del Pel Gennaro Lo­
pez e il consigliere comunista 
Vittorio Parola hanno annun­
ciato in aula l'intenzione di di­
mettersi, accusando il Psi di 
scarsa lealtà nei confronti del­
la giunta di sinistra. 11 capo­
gruppo socialista Carlo Proiet­
ti ha replicato assicurando la 
correttezza del Psi nei con­
fronti degli alleati di governo 
alla Provincia, affermando che 
l'eventuale decisione di rom­
pere l'alleanza da parte socia­
lista sarà annunciata con 
chiarezza, senza ricorrere a 
messaggi trasversali, una posi­
zione apprezzata dalla segre­

teria regionale del pei, 
Diverse invece le reazioni 

dei democristiani, attualmente 
all'opposizione. I de hanno 
sollecitato le dimissioni della 
giunta, in base alla fon-nula a 
quattro che si sta affacciando 
al Campidoglio e che prevede 
«l'omologazione, delle giunte 
degli enti locali. In sostanza, 
gli scudccrociati hanno soste­
nuto che ormai la maggioran­
za di sinistra ha i giorni conla­
ti e tanto varrebbe che ai di­
mettesse subito senza ulteriori 
rinvìi. 

Nel clima arroventato dalla 
polemica, non è mancalo un 
piccolo strascico drammatico, 
In una riunione del gruppo 
comunista, subito dopo il 
consìglio, Gennaro Lopez si e 
sentito male ed e stato neces­
sario trasportarlo d'urgenza 
all'ospedale San Giacomo, 
dove è stato ricoverato per 
ipotimla. Le sue condizioni. 
comunque, non sono preoc­
cupanti. 

l'Unità 
Mercoledì 
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